




• Come sta evolvendo la figura dell’europrogettista con 
l’introduzione dell’IA?

• L’IA può aiutare a trovare partner europei affidabili 
per la costruzione del partenariato?

• È possibile usare l’IA per analizzare i bandi e suggerire 
il più adatto a un’idea progettuale?

• In che misura l’IA può supportare la redazione del 
budget e l’analisi dei costi ammissibili?

• L’IA può contribuire a rendere più inclusiva la 
progettazione, coinvolgendo organizzazioni più piccole 
o inesperte?

• Mostrare nuovamente banche dati.

• Suggerimenti per cominciare/implememtare?



1. Integrare l’europrogettazione nelle attività ordinarie

2. Identificare un responsabile dedicato all’europrogettazione

3. Destinare un budget annuale per l’europrogettazione

4. Sensibilizzare e formare il personale sull'importanza dei finanziamenti europei

5. Collaborare con europrogettisti e agenti di progetto qualificati

6. Integrare l’intelligenza artificiale per la generazione di contenuti e lo sviluppo di idee

7. Creare una presenza online coerente e strategica

8. Partecipare a eventi chiave a Bruxelles

9. Organizzare eventi annuali a Bruxelles

10.Monitorare e adattarsi alle tendenze del settore



Europrogettazione 0.0 1984-1993
Primi programmi europei strutturati

(FP1 e Erasmus)

Europrogettazione 1.0 1994-2000 Project Cycle Management Manual

Europrogettazione 2.0 2001-2006
Project Cycle Management 

(Handbook and Guidelines)

Europrogettazione 3.0 2007-2013

Survival Kit, nuovi programmi (FP7, Life+, Cultura, 

Media, Europa per i cittadini), The H2020 Online 

Manual

Europrogettazione 4.0 2014-2021

Agente di progetto, Social Media, PM2, IA nelle 

attività di progetto, Online Manual (EU Funding & 

Tenders Portal)

Europrogettazione 5.0 2022-2026
Intelligenza Artificiale nella scrittura dei progetti 

europei

Europrogettazione 6.0 2027-2030 Espansione dell’IA generativa



Banche dati

• EU Funding & Tenders Portal

• FTS – Financial Transparency System

• CORDIS – Ricerca

• TED – Tenders Electronic Daily

• Data.europa.eu – Portale europeo dei dati aperti

• Transparency Register (lobby)

• Dashboard di alcuni programmi



https://europrogettisti.eu/veneto-2/ Password => Matteo

Scrivi una proposta progettuale europea compresa tra le 1.200 e le 1.300 parole, nel quadro del 

programma Erasmus + (sport). In particolare sviluppa le parti seguenti: 1) Descrizione generale, 

2) Obiettivi del progetto, 3) Attività principali (Work Packages), 4) Risultati attesi, 5) Durata, 6) 

Rilevanza per Erasmus+ (priorità orizzontali e specifiche), 7) Consorzio ideale (massimo 8 partner 

di 6 Paesi), 8) Quadro dinamico di comunicazione, 9) Budget completo e dettagliato del progetto 

(personale, viaggi, attrezzature e attività di disseminazione) e ripartizione tra i partner, 10) Sintesi 

(project summary) in inglese di lunghezza compresa tra il 200 e 250 parole. Ti devi basare sui 

criteri e sulla struttura previsti dalla Guida Erasmus+ 2025 (settore sport). L’idea da sviluppare è la 

seguente:

incollare l’idea progettuale



Cambia il budget: attribuisci l’80% al capofila e il resto agli altri partner



Domande di riflessione sull’elaborato generato dall’IA

1.Struttura e coerenza:
La risposta è organizzata in modo chiaro secondo le 10 sezioni richieste dal prompt (descrizione, obiettivi, WP, risultati, ecc.)?

2.Aderenza al mandato:
Il numero massimo di 8 partner di 6 Paesi è stato rispettato? Vengono specificati i ruoli di ciascun partner?

3.Qualità della proposta:
Ad una prima lettura “a caldo”, il progetto sembra credibile e ben costruito come proposta Erasmus+?

4.Chiarezza e linguaggio:
Il linguaggio usato è adeguato a un contesto europeo e progettuale, oppure troppo generico o “da marketing”?

5.Rilevanza per Erasmus+:
La risposta cita in modo convincente le priorità orizzontali e specifiche del programma Erasmus+ 2025 – Sport?

6.Gestione e budget:
Il budget è realistico, ben suddiviso tra partner e categorie di spesa, o appare approssimativo/inventato?

7.Sintesi in inglese:
La project summary finale è chiara, corretta grammaticalmente, e riflette bene i contenuti del progetto?

8.Valutazione personale:
Ti senti sorpreso, deluso o soddisfatto dal risultato dell’IA? Cosa cambieresti o miglioreresti nella proposta se dovessi rielaborarla tu?



































Linee guida sull’IA generativa nella ricerca

L’IA generativa ha trasformato il
modo in cui si svolge la ricerca,
offrendo vantaggi come velocità,
traduzione automatica e sintesi di
testi, ma anche rischi:
disinformazione, plagio, perdita di
integrità scientifica.

Le linee guida dell’ERA Forum mirano
a fornire raccomandazioni pratiche a
ricercatori, enti e finanziatori per
promuovere un uso etico e
responsabile dell’IA generativa,
garantendo trasparenza, rispetto
della normativa e qualità della
ricerca.



Linee guida sull’IA generativa nella ricerca

• Affidabilità: verificare accuratezza.

• Onestà: dichiarare l’uso dell’IA e non falsificare dati.

• Responsabilità: il ricercatore è sempre responsabile dei
risultati, anche se generati con IA.

• Rispetto: per colleghi, soggetti, ambiente, privacy e
proprietà intellettuale.

ricercatori - enti di ricerca - enti di finanziamento 



Ricercatori

I ricercatori devono:

• essere responsabili del contenuto generato;

• essere trasparenti su quali strumenti IA usano e come;

• evitare l’uso sostanziale dell’IA nelle valutazioni;

• proteggere dati personali e riservati;

• rispettare copyright e citare correttamente;

• formarsi continuamente sull’uso etico dell’IA.



Enti di ricerca

Gli enti di ricerca devono:

• offrire formazione sull’uso dell’IA a tutti i livelli;

• promuovere un clima di fiducia nella dichiarazione d’uso 
dell’IA;

• integrare le linee guida in policy interne su etica e integrità;

• monitorare l’impatto ambientale degli strumenti AI;

• favorire l’uso di strumenti IA sicuri, preferibilmente gestiti 
internamente.



Enti di finanziamento

Gli enti di finanziamento devono:

• promuovere l’uso etico dell’IA nei progetti finanziati;

• tichiedere trasparenza nell’uso dell’IA nelle proposte;

• non usare IA generativa per valutare contenuti scientifici;

• formare il proprio personale all’uso corretto degli strumenti AI;

• scegliere strumenti che rispettino privacy, proprietà intellettuale e
sostenibilità ambientale.

Devono agire come esempio e guida, per una governance responsabile
dell’IA nella ricerca europea.



La Guidance sull'Uso dell'IA



As a rule, the use of generative AI tools in drafting proposals cannot be

considered by expert evaluators as a reason to penalise a proposal.





I valutatori possono 
utilizzare l’IA per 

valutare un progetto?









AI Act



L’AI Act è il primo quadro normativo globale sull’intelligenza artificiale. Proposto dalla Commissione
europea il 21 aprile 2021 e pubblicato il 12 luglio 2024, è entrato in vigore il 1º agosto 2024. Il
regolamento mira a garantire un uso sicuro, trasparente e conforme dell’IA, nel rispetto dei diritti
fondamentali.

Non blocca l’innovazione, ma ne definisce i limiti per proteggere persone e società. È obbligatorio in tutti
gli Stati membri e non richiede recepimento nazionale. È paragonabile a un manuale tecnico complesso,
ma necessario.

Il testo dell’AI Act è composto da 113 articoli e numerosi allegati, suddivisi in 13 capi. Tra i temi
principali: pratiche vietate, sistemi ad alto rischio, trasparenza, innovazione e governance.

Il regolamento impone obblighi specifici per i sistemi IA a rischio elevato e introduce una banca dati UE
per monitorarli. Le disposizioni entreranno pienamente in vigore dopo un periodo transitorio di circa
due anni, per permettere a imprese e enti pubblici di adeguarsi. La versione italiana del testo conta ben
144 pagine.



AI Act

Sono considerati ad alto rischio i sistemi che possono influenzare
diritti o sicurezza, come riconoscimento facciale, identificazione
biometrica o IA usata nella selezione del personale.

Tali sistemi richiedono valutazioni di conformità, audit e misure di
trasparenza. Pratiche vietate includono IA subliminali,
manipolative o ingannevoli. In generale, è vietato l’uso del
riconoscimento biometrico negli spazi pubblici, salvo eccezioni
rigorose, per tutelare la privacy e prevenire la sorveglianza di
massa.
L’obiettivo è proteggere i cittadini da abusi tecnologici non
controllati.



Discriminazioni















Prompt



Prompt

1. Struttura generale

2. Obiettivi del progetto

3. Contesto (background) e 

giustificazione

4. Contesto (context) e rilevanza

5. Consorzio e stakeholder

6. Metodologia e approccio

7. Impatto atteso e sostenibilità

8. Comunicazione

9. Disseminazione

10.Gestione dei rischi

11.Considerazioni di genere e 

inclusione

12.Impatto ambientale e sociale

13.Monitoraggio e valutazione

14.Pianificazione del budget



Prompt

Call for Proposals 2025 

EAC/A08/2024

Erasmus+ 

Key Action 2 (KA2) 

Small-scale Partnership



Prompt



Prompt



Prompt



Prompt



Prompt



Prompt



Prompt



Allucinazioni



Allucinazioni



Domande, curiosità, precisazioni?


